PROGETTO IMPRONTE
Annualità 2008-2010

PREMESSA:
A partire dall’anno 2006, l’Amministrazione Comunale di Marene ha iniziato ad interrogarsi relativamente ad alcune problematiche che riguardavano i giovani del territorio. In particolare, il bisogno emergente e condiviso da tutti, era legato all’eccessivo utilizzo di bevande alcoliche da parte dei ragazzi adolescenti, soprattutto durante i week-end. In tal senso si organizzarono tre serate pubbliche: in due di queste, alcune associazioni presenti sui territori limitrofi che si occupano di giovani, incidenti stradali e di abuso di sostanze (A.C.A.T. e SEGNAL’ETICA) portarono il loro contributo relativamente alla tematica, al modo in cui sensibilizzare gli adulti ed affrontare il problema. Nell’ultima serata, invece, due educatori professionali che si occupavano a vario titolo di progetti educativi sull’area del monregalese illustrarono le loro esperienze sul lavoro di prevenzione e di sviluppo di comunità. 

A partire da queste riflessioni, nel Giugno del 2007, dopo aver censito le risorse presenti e scelto la metodologia di lavoro, è stato avviato a Marene il progetto “Impronte”, come risposta all’esigenza avvertita dalle Istituzioni, dagli Enti e dalle Associazioni di affrontare le difficoltà emergenti che riguardavano la comunità intera, oltre che la fascia giovanile. L’iniziativa è stata sostenuta dal Consorzio socio-assistenziale Monviso Solidale, dal Comune e, in un secondo tempo, dal Centro Servizi Volontariato di Cuneo. 

La base metodologica su cui poggia il progetto è quella dello sviluppo di comunità, in altre parole il coinvolgimento della comunità stessa, con lo scopo di aprire spazi alla partecipazione degli abitanti, in cui si possano sperimentare forme di cittadinanza attiva e dove si possa sviluppare un senso di responsabilità personale. Si promuove così la costruzione di un’identità collettiva condivisa, che permetta lo sviluppo di nuove modalità del vivere individuale e comunitario.

A partire dal lavoro fatto dal “gruppo guida”, composto da alcuni leader significativi della comunità, che, o per ruolo sociale, o per volontà personale erano già attivi in paese rispetto alle tematiche sociali, si sono individuati i bisogni del territorio. In particolare sono emersi due grandi temi di interesse collettivo: la relazione educativa (nel rapporto genitori-figli e all’interno delle scuole) e la comunicazione nella comunità (tra giovani ed adulti ed ad un livello più istituzionale fra le varie associazioni, enti e servizi pubblici).

Il progetto termina con Dicembre 2010 la sua terza annualità. I tre anni di attuazione hanno portato il gruppo guida a sviluppare microprogetti nelle quattro grandi aree individuate: famiglie, giovani, minori, associazionismo. Riportiamo qui sotto, i principali obiettivi sui quali il progetto ha lavorato nel triennio suddivisi per aree ed in seguito i microprogetti attivati in ogni annualità sulle medesime aree.

AREA GIOVANI

Essendo la promozione della cittadinanza attiva e della partecipazione alla vita sociale un elemento di carattere del progetto, i destinatari diretti, all’interno di questa area di lavoro, sono stati tutti i giovani residenti nel Comune di Marene di età compresa tra i 15 ed i 25 anni, soggetti già in grado di assumersi delle responsabilità di tipo organizzativo e di attivarsi rispetto al proprio paese. In tal senso si è cercato di sostenere la nascita di un gruppo di giovani attivi, di favorire il dialogo con il mondo degli adulti e di creare una rete di contatti e collaborazione tra il gruppo dei giovani e le altre realtà del territorio (Parrocchia, altre Associazioni, Servizi Sociali,…). Inoltre si è sostenuta l’individuazione di uno strumento partecipativo (associazione, consulta giovanile, comitato) per includere e rappresentare i giovani.
AREA FAMIGLIE

I soggetti coinvolti, per quanto riguarda questa area di lavoro, sono state tutte le famiglie residenti nel territorio del Comune di Marene, la Parrocchia e le Associazioni del territorio. L’obiettivo generale, proprio nei confronti delle famiglie, è stato quello di sostenerle all’interno della dimensione educativa, offrendo loro spazi di confronto,supporto, iniziative formative e servizi, che potessero agevolare e sostenere il compito di essere genitori. In tal senso attraverso spazi appositamente dedicati si è cercato di:
· Individuare i reali problemi e bisogni delle famiglie della comunità di Marene, al fine di definire interventi specifici ed adeguati.

· Sostenere la nascita di un gruppo di riflessione tra famiglie.

AREA SCUOLA

I soggetti destinatari di quest’area d lavoro sono stati gli alunni della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, gli insegnanti e i genitori. Favorendo la costituzione di una rete di collaborazione tra territorio ed istituzione scolastica si è cercato un confronto, che dopo aver fatto emergere i bisogni dei ragazzi, della scuola e degli adulti, concretizzasse alcuni interventi condivisi per far affrontarli.
AREA ASSOCIAZIONISMO

Sono state coinvolte le Associazioni presenti sul territorio del Comune di Marene, oltre che l’Amministrazione comunale, la Parrocchia, i Servizi Sociali, con l’obiettivo di favorire la creazione di spazi di comunicazione e di relazione. Da tali opportunità di conoscenza, di collaborazione e di apertura si è potuto pensare ad iniziative condivise, strumento utile per rafforzare il senso di coesione sociale nella cittadinanza marenese, con una riduzione del dispendio di risorse ed energie.

La prima annualità del progetto è stata destinata soprattutto alla creazione del gruppo di lavoro e alla realizzazione dei primi tavoli con le varie realtà cittadine, per promuovere lo scambio di idee e l’individuazione delle tematiche da sviluppare.
AREA GIOVANI - azioni effettuate
· Con il supporto del Coordinatore del progetto e dell’Amministrazione comunale, sono state realizzate 2 serate dal titolo “Giovani domande in Comune”. L’intento è stato quello di permettere un primo momento di conoscenza reciproca attraverso una presentazione video dei diversi componenti del Consiglio comunale e dei dipendenti comunali, oltre alla possibilità di fare domande e ricevere risposte in diretta in riferimento ad argomenti legati ai giovani.

· 
Sono state sostenute iniziative già presenti sul territorio attivate dai giovani: all’interno dell’Estate Ragazzi parrocchiale è stata favorita la realizzazione di un laboratorio di fotografia per i ragazzi iscritti.
· 
È stato acquistato materiale per il potenziamento della realtà oratoriale cittadina (calcetti e ping-pong)

AREA FAMIGLIE - azioni effettuate

· Le famiglie sono state accompagnate alla creazione di validi spazi di dialogo e confronto grazie ai quali è stato possibile riflettere su un nuovo progetto, denominato “La casa delle famiglie”: mettendo insieme tutte le esigenze emerse (in particolare quelle di adulti e giovani) si è prospettata l’idea di uno spazio (i locali della Polisportiva/Oratorio) per le famiglie, stabilendo di richiedere contributi al Centro Servizi Volontariato di Cuneo.
· Sulla base della proposta della Dott.ssa Garello, sono stati organizzati degli incontri denominati “Accompagniamoci”, aperti alle famiglie del territorio interessate a confrontarsi rispetto alle molteplici problematiche che interessavano il contesto educativo.
AREA SCUOLA - azioni effettuate

· Si è progettato un doposcuola per gli alunni della scuola media inferiore.
· Sono stati realizzati dei laboratori nelle classi della scuola media inferiore relativi all’ ’’educazione socio-affettiva”: il coordinatore ha proposto e poi realizzato 1 percorso di 12 ore per ogni classe (in totale 5 classi, 60 ore), con la richiesta di renderlo continuativo nel corso degli anni, al fine di migliorarne l’efficacia.
Vi è poi stata una restituzione ai genitori e agli insegnanti del lavoro fatto con i ragazzi.

AREA ASSOCIAZIONISMO – azioni effettuate
Per quanto riguarda quest’area d’intervento, il coordinatore del progetto ha lavorato rispetto all’obiettivo specifico della costituzione e del mantenimento della rete sociale, in particolare attorno al progetto “LA CASA DELLE FAMIGLIE”, che ha visto l’adesione di numerosi Enti ed Associazioni, tutti concordi rispetto all’importanza di lavorare verso una coesione d’intenti e d’azioni:

- AVIS come Associazione capofila,

- Il Circolo “NOI”, Associazione di famiglie,

- L’Associazione “La porta aperta”, composta prevalentemente da giovani,

- Il Comune,

- La Parrocchia,

- La Scuola,

- Il Consorzio Monviso Solidale.

Nella seconda annualità del progetto si sono mantenuti gli obiettivi stabiliti per le varie aree e la modalità operativa è rimasta quella della ricerca-azione partecipata, che si è concretizzata nella realizzazione di nuovi tavoli di lavoro con i rappresentanti a vario titolo della comunità. Nel corso dell’anno si è vista l’attivazione di alcuni microprogetti abbozzati nel 2008. Un sostegno importante a tali attività è arrivato dal progetto “la Casa delle famiglie” approvato e sostenuto dal Centro Servizi per il volontariato (CSV) di Cuneo, che attraverso l’associazione AVIS marenese, capofila dell’iniziativa, ha contribuito economicamente alla realizzazione di diverse attività, di cui daremo descrizione nelle varie aree. Il progetto ha avuto una durata annuale a partire da Giugno 2009 fino alla conclusione nel Giugno 2010.
AREA GIOVANI - azioni effettuate

· Si è sostenuta l’iniziativa del Marene Summer Festival, evento musicale marenese organizzato dai giovani del territorio durante l’estate. Il progetto ha contribuito al pagamento del service dei gruppi musicali e alla sponsorizzazione (progetto “La casa delle Famiglie” CSV)
AREA SCUOLA - Azioni effettuate

· Nel mese di Gennaio 2009 è iniziata l’attività del doposcuola per i ragazzi delle scuole medie inferiori, frutto della collaborazione creata tra il Consorzio Monviso Solidale, l’Amministrazione Comunale e il volontariato locale. Il servizio ha previsto due aperture settimanali di due ore circa, gestite da un operatore scolastico comunale, referente per il progetto Impronte e un educatore professionale messo a disposizione dal Consorzio Monviso Solidale, accompagnati da volontari adulti del territorio. I ragazzi seguiti sono stati inizialmente dieci.
· Sono ripresi i laboratori socio-affettivi all’interno delle classi della scuola media.
AREA FAMIGLIE - Azioni effettuate
· Nel mese di Dicembre 2009 è stata inaugurata la ludoteca “La Capanna dei Birbanti” (progetto “La Casa delle famiglie” - CSV), all’interno dei locali messi a disposizione dalla parrocchia cittadina. Il servizio destinato ai bambini tra i 2 e i 7 anni è stato gestito da una ludotecaria e da tre mamme marenesi volontarie, prevedendo un’apertura settimanale e una mensile il sabato pomeriggio, della durata di due ore. L’obiettivo è stato fin da subito creare uno spazio in cui i genitori o i nonni potessero ritagliarsi momenti di gioco con i propri figli e nipoti, in un luogo attrezzato e protetto dalle distrazioni presenti nelle proprie abitazioni. Inoltre si è posto l’accento sul valore della socializzazione tra bambini e tra adulti stessi.

AREA ASSOCIAZIONISMO – azioni effettuate
Con l’avvio del progetto “Casa delle Famiglie”, l’associazionismo locale ed in particolare l’associazione AVIS ha svolto un ruolo fondamentale nella gestione della parte economica e amministrativa delle attività. Il lavoro principale è dunque stato sostenere i volontari AVIS in questa lavoro organizzativo, oltre a mantenere la rete tra le associazioni coinvolte all’interno di Impronte.

A partire da Gennaio 2010, con l’attuazione delle linee guida del Consorzio socio-assistenziale Monviso Solidale, si sono verificate all'interno del progetto Impronte alcune modifiche relative alla sua gestione; in particolare si è creata una nuova equipe multi professionale che ha sostituito il precedente educatore referente, composta da: 

· Un assistente Sociale referente dell’area Minori/Famiglie del Consorzio Monviso Solidale;

· Un’educatrice professionale coordinatrice dell’educativa territoriale del Consorzio Monviso Solidale;

· Un educatore professionale con il ruolo di referente del progetto Impronte e dell’educativa territoriale di Marene;

· Un’educatrice professionale con il ruolo di referente del progetto Impronte.

Tale scelta gestionale, ha visto l’ingresso degli operatori del Consorzio Monviso Solidale, con l’obiettivo di garantire, attraverso le loro competenze, che le iniziative si sviluppassero in modo consono alle esigenze e ai bisogni della comunità marenese.

Anche per l’annualità 2010 si sono mantenuti costanti i tavoli di lavoro con la comunità e i suoi rappresentanti e sono stati confermati gli obiettivi già individuati nel biennio 2008-2009, in quanto, seppur in gran parte raggiunti, rimanevano ancora da potenziare e consolidare:
· LA RELAZIONE EDUCATIVA

· LA COMUNICAZIONE NELLA COMUNITÀ
A tal fine l’equipe multi - professionale si è nuovamente posta come finalità quelle di:

· individuare i bisogni della città; 

· definire le necessità prioritarie;

· trovare alleanze educative per il confronto;

· trovare partner disponibili a farsi carico della realizzazione di parti del progetto;

· monitorare l’andamento del progetto e verificarne i risultati.
AREA GIOVANI - azioni effettuate
· Come per l’anno precedente si sono sostenute le iniziative del Marene Summer Festival. Il progetto ha nuovamente contribuito al pagamento del service per i gruppi musicali e alla sponsorizzazione dell’evento.
· Durante l’annualità si è concretizzata l’idea di una Consulta Giovanile, composta da ragazzi marenesi tra i 15 e i 30 anni. Insieme ad essa sono stati elaborati e distribuiti dei questionari che chiedevano ai giovani cosa desideravo per la propria città e per il loro tempo libero. Distribuiti in tutti i locali del territorio e durante le varie manifestazioni, sono poi stati rielaborati e restituiti alla consulta, attraverso un confronto sui bisogni emersi.
AREA FAMIGLIE – azioni effettuate
· La Ludoteca “Capanna dei Birbanti” ha continuato la sua attività fino a Giugno 2010 per poi riprendere a Novembre 2010, dopo la pausa estiva. In questa annualità è stato previsto un potenziamento del servizio attraverso:

· il reperimento di nuovi genitori volontari da coinvolgere nell’organizzazione dell’iniziativa (si sono raggiunti i 5 volontari);
· creazione di mini laboratori per i bimbi che frequentano;
· promozione della ludoteca all’interno delle scuole cittadine

La ludoteca ha riscosso notevole gradimento all’interno della comunità raggiungendo nell’anno un numero pari a 58 iscritti, con punte di 30-35 bambini durante i laboratori tematici legati, per esempio, alla Pasqua ed al Carnevale. Si sono, inoltre, stabiliti nuovi contatti e accordi con le scuole elementari, al fine di collaborare nella creazione di laboratori specifici per i bambini nell’annualità 2011.

· Nel corso degli ultimi anni è aumentata sul territorio di Marene la presenza di stranieri che necessitano di imparare la lingua italiana. In taluni casi, anche per i minori extracomunitari non è sufficiente la sola frequenza scolastica al mattino per consolidare l’apprendimento dell’italiano, ma risultano necessarie ore di potenziamento aggiuntive. Per queste ragioni, i tecnici, con il gruppo guida del progetto, ha concretizzato un corso di alfabetizzazione, gestito da un’insegnante del plesso elementare di Marene, che si è svolto in due momenti: un primo ciclo (30 ore) di incontri la sera, maggiormente pensato per gli adulti, e un secondo ciclo (30 ore), partito nell’autunno, in orario mattutino e all’interno della scuola media, a cui hanno potuto accedere non solo agli adulti, ma anche i ragazzi. Entrambi i momenti del corso sono stati apprezzati dai frequentanti e dalla comunità e continueranno anche nel 2011.  

· È stato ipotizzata la ripresa del ciclo di incontri per i genitori “Accompagniamoci”, con serate e tematiche da definirsi nell’annualità 2011.
AREA SCUOLA – azioni effettuate
· Il doposcuola per i ragazzi delle scuole medie inferiori ha continuato la sua attività fino a Maggio 2010, per poi riprendere nell’autunno, dopo la pausa estiva. Il servizio a partire dal mese di Novembre è stato potenziato, aumentando di un giorno l’apertura per trascorrere maggior tempo con i ragazzi dedicato non solo all’esecuzione dei compiti, ma anche alla costruzione di relazioni significative con loro. Grazie al finanziamento del progetto “Casa delle Famiglie” – CSV, le attività hanno potuto usufruire anche di nuovi materiali scolastici (biro, quaderni, etc.).
· Sulla base del giudizio positivo relativo ai laboratori sulla comunicazione e sulle emozioni portati avanti nel biennio 2008-2009 all'interno della scuola media cittadina, sono stati riproposti i laboratori socio-affettivi con tutte le classi della scuola secondaria di primo grado, dalle prime alla terze, collaborando con gli insegnanti nella gestione del gruppo classe e nella risoluzione dei conflitti interni ad esso, oltre che sostenendo i ragazzi in un percorso di crescita delle loro competenze comunicative.
AREA ASSOCIAZIONI – azioni effettuate
Vista la disponibilità dell’associazione AVIS ad essere capofila del progetto “La casa delle Famiglie” finanziato dal CSV, si è ritenuto importante creare un microprogetto al fine di promuovere la conoscenza di questa associazione sul territorio, riconoscendone l’importanza e la valenza sociale. In tal senso sono state sviluppate due iniziative in collaborazione con le scuole cittadine:
· Scuola elementare: realizzazione di un concorso denominato “IL DONO: UN ALLENAMENTO PER DIVENTARE CAMPIONI NELLA VITA”, al fine di sensibilizzare i bambini e le famiglie al valore della donazione del sangue. Sono stati preparati dai bambini stessi degli elaborati (disegni, temi etc.) tra i quali, i migliori, sono stati premiati attraverso dei buoni per l’acquisto di materiale scolastico.
· Scuola media: sono stati distribuiti gratuitamente dall’AVIS ai ragazzi frequentanti la scuola media marenese, i diari scolastici di Istituto previsti per l’annualità 2010-2011
SVILUPPI DEL PROGETTO IMPRONTE – ANNUALITÀ 2011
I buoni risultati ottenuti dall’attuazione del progetto Impronte nelle tre annualità precedenti, hanno spinto l’amministrazione Comunale e la comunità marenese a sostenere la continuazione del progetto anche per l’annualità 2011. Sulla base delle risorse che il Comune e il Consorzio socio-assistenziale Monviso Solidale potranno stanziare, compatibilmente alle difficoltà economiche che il mondo del sociale sta attraversando, si manterranno le principali iniziative attivate (doposcuola medie, Ludoteca, laboratori scolastici, scuola di alfabetizzazione), ma soprattutto, una parte del lavoro sarà dedicata a trovare nuove fonti di finanziamento (bandi di fondazioni, finanziamenti regionali etc.) che permettano la prosecuzione, oltre che un eventuale ampliamento del progetto, negli anni a venire, con un nuovo coinvolgimento dell’associazionismo locale.
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